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ATLETICA LEGGERA n LA 25ENNE VELOCISTA TRASCINA ANCHE LA FANFULLA AL BRONZO NELLA 4x400 CON FACCHETTI, RIGAMONTI E BALDI

Per la Capano un argento che vale oro
Ai tricolori Assoluti di Torino abbassa il personale nei 200 metri

Simona Capano scatta ai blocchi di partenza sulla pista di Torino dove ha conquistato l’argento

TORINO Il giorno
più bello della
carriera atleti
c a d i S i m o n a
Capano e due
serate di grandi
prestazioni tec
niche. È questo
i l s u n t o d e i
campionati ita
liani assoluti di
atletica leggera
a Torino per la Fanfulla.
L'8 luglio è una data che rimarrà a
lungo nella memoria della veloci
sta di Garbagnate. Nei "suoi" 200
metri, dopo un indicativo 24"23 in
batteria con quasi due metri di
vento contrario, la Capano ha
estratto il coniglio dal cilindro in
finale con una prestazione eccezio
nale: medaglia d'argento a soli 5
centesimi dall'oro di Daniela Gra
glia (già azzurra alle olimpiadi di
Sydney), personale e record socia
le giallorosso abbassato a 23"95 no
nostante condizioni atmosferiche
non fenomenali; in più una pesan
te sconfitta inflitta ad atlete di
spessore come Giulia Arcioni,
quest'anno titolare sui 200 in Cop
pa Europa. Per le 25enne fanfulli
na è una bella rivincita, dopo un
2005 iniziato alla grande con un ar
gento agli Assoluti indoor sui 200
ma poi proseguito con un lungo
stop per infortunio:«È un doppio
riscatto per me  conferma la Capa
no . Essere riuscita a tornare alle
gare più forte di prima e aver rag
giunto il top della condizione
nell'occasione che contava di più».
Simona è felice anche di aver mo
strato il meglio delle sue qualità
agonistiche «di fronte alla mia fa
miglia e a chi mi è stato vicino nei
periodi bui dell'infortunio».
Il sabato memorabile della Capano
non si è però fermato ai 200: con

un'ultima frazione lanciata in 54"3
ha messo la ciliegina sulla torta a
una grande prestazione corale del
la 4x400. La staffetta del miglio,
composta anche da Marzia Fac
chetti, Sara Rigamonti e Stefania
Baldi, ha vinto la medaglia di
bronzo con un ottimo 3'49"27 sotto
un temporale che iniziava a scate
narsi sull'impianto torinese. Da
vanti a loro solo due società mili
tari, l'Esercito e la Forestale.
Le ragazze del presidente Cozzi
hanno saputo togliersi anche altre
belle soddisfazioni. La Rigamonti
ha ottenuto la finale negli 800 me
tri con una combattiva batteria
chiusa a un soffio dal personale
(2'08"96 davanti alla piacentina
Claudia Salvarani, già atleta nel
giro azzurro): nell'atto conclusivo,
nonostante sia rimasta imbotti
gliata nella bagarre iniziata ai 300
metri dall'arrivo, la fanfullina è
riuscita comunque a strappare un
ottimo quinto posto con 2'09"28.
Un poco delusa era però Sara a fi
ne gara: «Un peccato esser rimasta
chiusa nel momento clou della ga
ra: il quarto posto e il personale
(2'08"76, ndr) erano tranquillamen
te alla mia portata. Nessun rim
pianto invece per la staffetta: è sta
ta una bellissima gara».
Prestazione da combattente anche
per Viola Brontesi, che si è supera
ta nel triplo raggiungendo il perso
nale assoluto a 12,78 e ottenendo il
pass per i tre salti di una finale
chiusa poi con un bel settimo po
sto. La Brontesi è stata in pedana
anche nel lungo,dove in condizioni
climatiche meno favorevoli ha
chiuso tredicesima a 5,63. Non al
top della forma Marta Norelli, in
pedana nel disco: la lanciatrice ha
terminato la gara al 18° posto con
38,99.

Cesare Rizzi

PALLAVOLO  CSI n NELLE FINALI CATEGORIA TOP JUNIOR

Al Codogno non riesce
l’impresa “tricolore”

n «È un doppio
riscatto per me
essere tornata
alle gare più
forte di prima,
arrivando al top
nell'occasione
più importante»

La squadra Top Junior del Volley Codogno che ha sfiorato il titolo tricolore del Csi

LIGNANO SABBIA
D O RO È stata
u n a g r a n d e
stagione, con
clusa con una
sola sconfitta
in 29 partite. Il
Vo l l e y C o d o 
g n o 2 0 0 2 h a
c h i u s o a l s e 
condo posto i
campionati na
zionali del Csi della categoria
Top Junior disputati da giovedì a
domenica a Lignano Sabbiadoro,
dominando il girone eliminato
rio e subendo l’unica battuta
d’arresto nella finale contro l’As
Astrea di Catania. Si tratta però
di una sconfitta per 03 (20/25, 13/
25 e 17/25 i parziali dei set) che
non lascia rimpianti, come rac
conta il direttore sportivo Loren
zo Nicolini: «Ci siamo trovati di
fronte a una squadra formata da
atlete ancora giovani ma dotate
di grandi mezzi fisici  spiega ,
tant’è che alcune di loro giocano
già nella Serie C della Fipav. Le
nostre ragazze si sono difese nel
primo set, poi il match è diventa
to a senso unico. L’esperienza di
queste finali è stata però decisa
mente positiva; così come positi
ve sono state le partite del girone
eliminatorio in cu iabbiamo af

frontato squadre di buon livello
come la Sanmarinese di Carpi e
il Palombara, contro le quali ab
biamo vinto nettamente giocan
do un’ottima pallavolo». Nella
prima fase delle finali, chiusa a
punteggio pieno, il Volley Codo
gno ha battuto per 30 la Sanma
rinese e il Bressanvido e per 31 il
Palombara. Oltre a queste tre vit
torie, la squadra di Codogno ha
chiuso imbattuta anche le fasi di
qualificazione provinciali e re
gionali, queste ultime concluse
con la vittoria in finale a Boario
Terme nel derby lodigiano con
tro il San Fereolo. Non si tratta
comunque di una prima volta per
il Volley Codogno alle finali na
zionali del Centro sportivo italia
no: l’anno scorso la squadra Al
lieve aveva infatti vinto il titolo
italiano di categoria.
Le vicecampionesse italiane, al
lenate da Gianfranco Zazzi, sono
quasi tutte atlete under 18, nono
stante la categoria permetta di
far giocare pallavoliste anche di
due anni più vecchie. Ecco i loro
nomi: Alice Ghizzinardi, Bianca
Rota, Laura Ferri, Paola Andena,
Valentina Marchi, Elena Bonato,
Marta Bin, Simona Ghidotti, Mi
lena Faliva, Chiara Codazzi, Ire
ne Marazzi e Serena Stroppa.

C.R.

n Dopo aver
battuto Sanmari
nese, Bressanvido
e Palombara, le
lodigiane si sono
arrese in finale
contro l’Astrea
di Catania

Bronzo dolceamaro per la Sicari:
il 33’51”64nei10.000nonvale
ilminimopergli Europei inSvezia
n Assoluti dolceamari per Vincenza Sicari.
Dopo la discussa non omologazione della
prestazione di Casal del Marmo, la lodigiana
trapiantata a Roma è tornata in gara sui
10.000 ottenendo un buon terzo posto, con un
crono (33’51”64) come previsto lontano dal
minimo per gli Europei a causa del tatticismo
che da sempre pervade le gare titolate. Bel
colpo per Gegia Gualtieri, tesserata per
l’Esercito ma portacolori della Fanfulla nei
Societari: ha chiuso settima con 16’38”88, a
un secondo dal personale. In gara in staffetta
anche altri due atleti di Lodi e dintorni. La
sandonatese Giulia Bossi, assente nelle gare
individuali, ha vinto il bronzo nella 4x100
con il quartetto della Camelot: 46”59 con
Giulia in prima frazione e con la campiones
sa tricolore dei 100 Elena Sordelli in ultima.
Il lodigiano Marco Bottoni ha corso sotto i
50” la sua frazione nel quartetto della 4x400
del Cus Pavia: 3’23”51 il crono finale, sotto il
diluvio che ha colpito Torino sabato sera.

GLI ALTRI LODIGIANI


